Convegno TAV a Torino: Successo della protesta

Sabato 29 Novembre in programma a Torino la seconda giornata del convegno internazionale  Le montagne italiane e la Convenzione delle Alpi sessione dedicata al problema dei trasporti ed in particolare all’Alta Velocità Torino-Lyon .Prevista la presenza, tra i relatori, del sottosegretario alle infrastrutture Martinat, di Chiamparino, Illy, Formigoni per gli Enti Locali, dell’amministratore Delegato delle Ferrovie Cimoli, tra numerosi invitati ospiti italiani e stranieri.[image: image1.jpg]



Alle 9 del mattino oltre un centinaio di persone, in rappresentanza di Comuni, di sigle ambientaliste come Pro Natura ed Habitat, del Torino Social Forum e dei maggiori comitati spontanei contro il TAV della Valle di Susa, della città di Torino e della cintura, si sono presentate  davanti alla sede di Corso Stati Uniti per partecipare al convegno ma hanno trovato   ad aspettarli decine di agenti stretti i cordone con casco, scudo e manganello. 

Cos’è successo? Come mai un convegno pubblico è vietato al pubblico?

In realtà ai poliziotti è stato assegnato un compito ingrato è difficile, ingrato perché non c’è nulla di legittimo nell’allontanare il pubblico da un convegno pubblico, difficile perché è complicato selezionare chi può entrare da chi deve stare fuori.

· Si può selezionare in base al look ma non è sicuro,  perché anche un cittadino della valle di Susa per un giorno si può impomatare ed indossare giacca e cravatta.

· Si può selezionare facendosi mostrare le mani, sicuramente le mani sono una prova di appartenenza, ma  come si fa a dire “tu non entri perché le tue mani sono segnate dal lavoro” ?

· Si può allora selezionare dalla faccia e in questo c’è più esperienza. E’ così che le facce più orribili, grasse, inespressive, gonfie di bile e in odore di affari, sbiancate dallo smog cittadino e dai dopobarba, hanno preso posto per assistere alla   passerella.

Dentro uno sparuto gruppo di cittadini disseminato nella vasta sala del Centro Incontri della Regione Piemonte si annoia mortalmente nell’ascoltare la solita propaganda fatta di arroganza e presunzione, senza neanche la soddisfazione di sedere vicini ad un notabile, chiedere una raccomandazione o di apparire in tv o sui giornali cittadini.

Fuori una allegra e festosa manifestazione di protesta prende forza, abbracci, saluti, baci, manifestazioni di gioia e di affetto tra le bandiere NO TAV e gli striscioni delle associazioni.
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Note curiose:  alcune coppie di pensionati invitati al convegno, se ne sono tornati a casa per godersi la giornata di sole spaventati da tutta quella polizia, una signora molto anziana stava mostrando un invito personale quando è schizzata via di corsa perché ad un certo punto è partita la sirena dell’antifurto di una volante,  una signora è entrata orgogliosa facendoci l’occhiolino, avrebbe portato al convegno il nostro pensiero, peccato che nessuno la conosceva è nessuno aveva mai parlato con lei. E’ entrato anche   qualche giornalista, l’articolo per il loro giornale  l’avevano scritto il mese prima e non hanno avuto tempo per modificarlo, così risultano sempre i soliti disordini e i soliti atti di inciviltà da parte di manifestanti facinorosi ed inclini alla violenza. I Fotografi sono stati ancora più sfortunati perché non c’era niente da fotografare, la sala era semivuota e persino Chiamparino che di solito e fotogenico, non lo hanno potuto riprendere, all’ultimo momento insieme a Formigoni e Cimoli è stato avvertito del freddo glaciale del convegno ed ha preferito il corteo assolato del pomeriggio. Il giorno dopo sui giornali i soliti bla bla, Repubblica ha riportato lo sfogo di Martinat: <<Invece della polizia bisognava chiamare il WWF: i contestatori sono una razza in estinzione da tutelare>>.

Conclusione: Il Convegno è stato chiuso in anticipo per mancanza di pubblico “omologato”, per assenza di applausi e per assenza di idee. Ancora una volta il granello di sabbia ha bloccato l’ingranaggio della speculazione.
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